Decreto Legislativo del 30/12/1992 n. 504

Titol o del provvedi nento:
Ri ordi no della finanza degli enti territoriali a norma dell'articolo
4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421

(N.D.R: Al sensi dell'art.1l decreto-legge 27 maggio 2008 n.93 a
decorrere dal | "anno 2008 e' esclusa dal |l "inposta conunale sugl
immobili [|'unita" imobiliare adibita ad abi t azi one princi pal e de
soggetto passivo, ad eccezione di quelle di categoria catastale Al,
A8 e A9 per le quali continua ad applicarsi |a detrazione prevista

dall"art.8, conm 2 e 3 del presente decreto |legislativo.)
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 305 del 30/12/1992 - suppl enento ordi nari o)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 01/01/1993

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto |'articolo 4 della | egge 23 ottobre 1992, n. 421

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata
nella riunione del 24 novenbre 1992;

Acquisito il parere delle Conm ssioni permanenti della Canera dei deputati
e del Senato della Repubblica;

Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione
del 23 dicenbre 1992;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e dei M nistri
dell'interno e delle finanze, di concerto con il Mnistro del tesoro;

EMANA
il seguente decreto |egislativo:
art. 1
Istituzione dell'inposta. Presupposto.
Testo: in vigore dal 01/01/1993
I stituzione dell'inposta - Presupposto

1. A decorrere dall'anno 1993 e' istituita |'inmposta conunale sugli i mobil
(r.ci1.).

2. Presupposto dell'inposta e il possesso di fabbricati, di aree
fabbricabili e di terreni agricoli, siti nel territorio dello Stato, a
qual si asi uso destinati, ivi conpresi quelli strunmentali o alla cui produzione
0 scanbio e' diretta |'attivita' dell'inpresa

art. 2

Defini zi one di fabbricati e aree.

Testo: in vigore dal 01/01/1993
Defini zione di fabbricati e aree

1. Al fini dell'inposta di cui all'articolo 1:

a) per fabbricato si intende |'unita' immobiliare iscritta o che deve
essere iscritta nel catasto edilizio urbano, consi der andosi parte
i ntegrante del fabbricato |'area occupata dalla costruzione e quella che
ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione e’
soggetto all'inposta a partire dalla data di ultinmazione dei | avori

di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui e
utilizzato;

b) per area fabbricabile si intende |'area wutilizzabile a scopo
edificatorio in base agli strunmenti urbanistici generali o attuativi ovvero
in base alle possibilita' effettive di edificazione determ- nate secondo
i criteri previsti agli effetti dell'indennita" di espropriazione per

conunque
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pubblica utilita'. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili i terren

posseduti e condotti dai soggetti indicati nel cormma 1 dell'articolo 9, sui
qual i persiste | "utilizzazione agr o- silvo-pastoral e nmedi ant e
| " esercizio di attivita' dirette alla coltivazione del fondo, alla
silvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevanento di animali. Il conune,

su richiesta del contribuente, attesta se un' area sita nel proprio
territorio e fabbricabile in base ai criteri stabiliti dalla presente
lettera;

c) per terreno agricolo Si i nt ende il terreno adibito
all'esercizio delle attivita' indicate nell"articolo 2135 del codice civile.

art. 3
Soggetti passivi.
Testo: in vigore dal 01/01/2001
1. Soggetti passivi dell'inposta sono il proprietario di inmmbili di cui a
conmma 2 dell'articolo 1, ovvero il titolare di diritto reale di usufrutto,
uso, abitazione, enfiteusi, superficie, sugli stessi, anche se non residenti

nel territorio dello Stato o se non hanno ivi |a sede |egale o ammi nistrativa
0 non vi esercitano |'attivita'

2. Per gli imobili concessi in |ocazione finanziaria, soggetto passivo e il
locatario. In caso di fabbricati di cui all'"articolo 5 comma 3, il locatario
assunme |la qualita' di soggetto passivo a decorrere dal prinop gennaio dell'anno
successivo a guel |l o nel corso del quale e stato stipulato il contratto di
| ocazi one finanziaria. Nel caso di concessione su aree denmaniali soggetto
passivo e' il concessionario.

art. 4

Soggetto attivo.

Testo: in vigore dal 01/01/1993
Soggetto attivo

1. L'inposta e' liquidata, accertata e riscossa da ciascun comrune per gl
immobili di cui al conma 2 dell'articolo 1 Ila cui superficie insiste,
interanente o preval entenente, sul territorio del conmune stesso. L'inposta
non si applica per gli immobili di cui il cormune e proprietario ovvero
titolare dei diritti indicati nell'articolo precedente quando I a | oro
superficie i nsiste i nteranente o preval entenente sul suo territorio.

2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comuni
anche se di pendenti dalla istituzione di nuovi conuni , si considera
soggetto attivo il comune nell'anmbito del cui territorio risultano ubicati
gli imobili al 1> gennaio dell'anno cui |'inposta si riferisce.

art. 5

Base i nponi bile.
(N.D.R: Vedasi anche quanto disposto da: art. 3, comm 48 e 51
L. 23 dicenbre 1996 n.662 e dall'art.36, comm 2 DVL. 4 luglio

2006 n. 223, convertito, <con nodificazioni, dalla L. 4 agosto 2006
n. 248)
Testo: in vigore dal 01/01/ 2007

1. Base inmponibile dell'inmposta e il valore degli immobili di cui al
comma 2 dell"articolo 1.

2. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore e <costituito da quello
che risulta applicando all'amontare delle rendite risultanti in catasto,
vigenti al 1 gennaio dell'anno di inmposizione, i noltiplicatori determnati
coni criteri e le modalita" previsti dal prino periodo dell'ultinm comm
dell"articolo 52 del testo unico delle disposizioni concernenti |'inposta di

registro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131.

3. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in
catasto, interanmente posseduti da inprese e distintanente contabilizzati, fino
all'anno nel qual e i medesim sono iscritti in catasto con attribuzione di
rendita, il valore e' determnato, alla data di inizio di ciascun anno sol are

ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti
nel penultino periodo del conma 3, dell'articolo 7 del decreto-legge 11 luglio
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1992, n. 333, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 8 agosto 1992, n.
359, applicando [ seguenti coefficienti: per |'anno 1993: 1,02; per |'anno
1992: 1,03; per |I'anno 1991:1,05; per |'anno 1990: 1,10; per |'anno 1989:1, 15;
per |'anno 1988:1,20; per |'anno 1987: 1,30; per |'anno 1986: 1,40; per |'anno

1985: 1,50; per |'anno 1984: 1, 60; per | " anno 1983: 1,70; per |'anno
1982 e anni precedenti: 1,80. | coefficienti sono aggiornati con decreto de

M nistro delle fi nanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. In caso di
| ocazione finanziaria il locatore o il locatario possono esperire | a procedura
di cui al regol amento adottato con decreto del Mnistro delle finanze del 19

aprile 1994, n. 701, con conseguente determ nazione del valore del fabbricato
sul | a base dell a rendita proposta, a decorrere dal prino gennaio dell'anno
successivo a guello nel corso del quale tale rendita e stata annotata negl

atti catastali, ed estensione della procedura prevista nel terzo periodo de
coma 1 dell"articolo 11; in mancanza di rendita proposta il valore e
determ nato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale e
obbligato a fornire tenpestivanente al locatario tutti i dati necessari per i
cal col o.

4. (Comma abr ogat 0)

5. Per le ar ee fabbricabili, il valore e costituito da quello venale in
comune conmerci o al 1 gennaio dell'anno di inposizione, avendo riguardo alla
zona territoriale di ubi cazi one, all'indice di edificabilita', alla
desti nazi one d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattanento

del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi nmedi rilevati sul nercato
dalla vendita di aree aventi anal oghe caratteristiche.

6. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di denplizione di
fabbricato, di i nterventi di recupero a norma dell'articolo 31, comm 1,
lettere c), d) ed e), della |legge 5 agosto 1978, n. 457, la base inponibile e
costituita dal valore dell'area, la quale e considerata fabbricabile anche in

deroga a guant o stabilito nell"articolo 2, senza conputare il valore de
fabbricato in corso d' opera, fino alla data di ultinmazione dei |avori di
costruzi one, ricostruzi one o] ristrutturazi one ovvero, se antecedente, fino
alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato e’
comunque utilizzato.

7. Per i terreni agricoli, il valore e costituito da quello che risulta
applicando all'anmontare del reddito dom nicale risultante in catasto, vigente
al 1 gennai o del I " anno di i nposi zi one, un noltiplicatore pari a
sett ant aci nque.

art. 6
Det er mi nazi one del|l'aliquota e dell'inposta.

Testo: in vigore dal 29/05/2008
1. L'aliquota e stabilita dal consiglio comunale, con deliberazione da

adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per 1|'anno
successivo. Se l|la delibera non e adottata entro tale termne, si applica
" aliquota del 4 per mille, ferma restando |a disposizione di cui

all'articolo 84 del decreto legislativo 25 febbraio 1995 n. 77, comne
nodi fi cato dal decreto legislativo 11 giugno 1996, n. 336.

2. L'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per
mlle, ne' superiore al 7 per nmlle e puo' essere diversificata entro tale
limte, con riferimento ai casi di imobili diversi dalle abitazioni, o
posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non |ocati;
| "aliquota puo' essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degl
enti senza scopi di lucro.

2-bis. La deliberazione di cui al coma 1 puo fissare, a decorrere

dall'"anno di inmposta 2009, un'aliquota agevolata dell'inposta comunal e sugl

imobili inferiore al 4 per nille per i soggetti passivi che installino
inmpianti a fonte rinnovabile per |a produzione di energia elettrica o
termca per uso donestico, limtatanmente alle unita" immobiliari oggetto di
detti interventi e per |la durata massima di tre anni per gli inpianti
termci solari e di cinque anni per tutte le altre tipologie di fonti
rinnovabili. Le nodalita' per il riconoscinmento dell'agevolazione di cui al

presente comma  sono di sciplinate con regol anent o adottato ai sens
dell"articolo 52 del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, e
successi ve nodifi cazi oni

3. L'inposta e determnata applicando alla base inponibile |I'aliquota
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vigente nel comune di cui all'articolo 4.

3-bis. Il soggetto passivo che, a seguito di provvedi nento di separazi one
| egal e, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili de
mat ri nmoni o, non risulta assegnatario dell a casa coniugale, determnna
| "inmposta dovuta appl i cando | "aliquota del i berata dal comune per

| *abitazione principale e |e detrazioni di cui all"articolo 8 conm 2 e
2-bis, calcolate in proporzione alla quota posseduta. Le disposizioni de
presente comma si applicano a condizione che il soggetto passivo non sia
titolare del diritto di proprieta’ o di altro diritto reale su un inmnobile
destinato ad abitazione situato nello stesso conune ove e' ubicata |a casa
coni ugal e.

4. (Comma abr ogat 0)

art. 7
Esenzi oni .
(ND.R: A sensi dell"art. 31, comm 18, L. 27 dicenbre 2002 n
289, |'esenzione degli imMmobili destinati ai conpiti istituzional
posseduti dai consorzi tra enti territoriali, prevista al prinpo comm,
lettera a), ai fini del | ' i npost a comunal e sugli 1mmobili, si

deve intendere applicabile anche a consorzi tra enti territorial
ed altri enti che siano individualnmente esenti ai sensi della stessa
di sposi zi one.)

Testo: in vigore dal 01/01/1993
Esenzi oni

1. Sono esenti dall'inposta:

a) gli inmmobili posseduti dallo Stato, dalle regioni, dalle province,
nonche' dai comuni, se diversi da quelli indicati nell'ultino periodo de
comma 1 dell'articolo 4, dalle comunita' nmont ane, dai consorzi fra detti
enti, dal |l e unita' sanitarie | ocal i, dall e i stituzioni sanitarie
pubbl i che autonone di cui all'articolo 41 della legge 23 dicenbre 1978, n.
833, dalle canere di commercio, industria, artigianato ed agricol tura,
destinati esclusivamente ai conpiti istituzionali

b) [ fabbricati classificati o classificabili nell e categorie
catastali da E/1 a E/9

c) i fabbri cati con desti nazi one ad usi culturali di cui
all"articolo 5- bi s del decreto del Presidente della Repubblica 29

settenbre 1973, n. 601, e successive nodificazioni

d) i fabbricati destinati esclusivanente all'esercizio del culto, purche
conmpati bile con | e disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e
le loro pertinenze;

e) i fabbricati di proprieta della Santa Sede indicati negli articol
13, 14, 15 e 16 del Trattato | ateranense, sottoscritto |'11 febbraio 1929 e
reso esecutivo con | egge 27 maggi o 1929, n. 810;

f) [ fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle
organi zzazioni internazionali per i qual i e' prevista | ' esenzi one
dal | " i nmpost a | ocal e sul reddito dei fabbricati in base ad accord
internazionali resi esecutivi in ltalia;

g) i fabbricati che, dichiarati inagibili o i nabi tabili, sono stati
recuperati al fine di essere destinati alle attivita assistenziali di
cui alla legge 5 febbraio 1992, n 104, limtatanente al periodo in cui sono
adibiti direttamente allo svolginmento delle attivita' predette;

h) i terreni agricoli ri cadenti in aree nontane o di collina
delimtate ai sensi dell'articolo 15 della | egge 27 dicenbre 1977, n. 984,

i) gli immbili utilizzati dai soggetti di cui all'"articolo 87, comm
1, lettera c), del testo wunico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e
successi ve nodificazioni, destinati esclusivamente allo svol gi nent o di
attivita' assi stenzial i, previ denzial i, sanitarie, di datti che,
ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonche' delle attivita" di cui
all'articolo 16, lettera a), della |legge 20 naggio 1985, n. 222

2. L' esenzi one spetta per il periodo dell"anno durante il quale
sussi stono | e condi zioni prescritte.
art. 8
Ri duzi oni e detrazioni dell'inposta.
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Testo: in vigore dal 29/05/2008

1. L'inposta e ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati
inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limtatanmente al periodo
del |l "anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilita o
inabitabilita' e accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a
carico del proprietario, che al | ega i donea docunent azi one alla
dichiarazione. In alternativa il contribuente ha facolta'" di presentare

di chi arazi one sostitutiva ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15,
rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. L'aliquota puo' essere
stabilita dai comuni nella msura del 4 per mlle, per un periodo comunque
non superiore a tre anni, relativanente ai fabbricati realizzati per |a
vendita e non venduti dalle inprese che hanno per oggetto esclusivo o
preval ente dell'attivita' la costruzione e |"'alienazione di inmobili.

2. Dalla inposta dovuta per |'unita inmobiliare adibita ad abitazione
princi pal e del soggetto passi vo, i nt endendosi per tale, salvo prova
contraria, quella di residenza anagrafica, si detraggono, fino a concorrenza
del suo ammontare, Ilire 200.000 rapportate al periodo dell'anno durante i
quale si protrae tale destinazione; se |'unita' inmobiliare e adibita ad
abitazione principale da piu soggetti passivi, la detrazione spetta a
ciascuno di essi proporzionalnente alla quota per |a quale | a destinazione
nmedesima si verifica. Per abitazione principale si intende quella nella
quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprieta' , usufrutto o

altro diritto reale, e i suoi famliari dinorano abitual nente
2-bis. (Conma abrogat o)
2-ter. (Conma abrogat o)

3. A decorrere dall'anno di inposta 1997, con |a deliberazione di cui al
comma 1 dell'articolo 6, |'inposta dovuta per |'unita" immbiliare adibita
ad abitazione principale del soggetto passivo puo' essere ridotta fino al 50
per cento; in alternativa, |'inporto di lire 200.000, di cui al comm 2 de

presente articolo, puo' essere elevato, fino a lire 500.000, nel rispetto
dell'equilibrio di bilancio.La predetta facolta' puo' essere esercitata anche
limtatanente alle categorie di soggetti in situazioni di particolare
di sagi o econom co-soci al e i ndi viduate con del i berazi one del conpetente
organo cornunal e.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle

unita' inmobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprieta
indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci asseghatari, nonche'
agli alloggi regolarnmente assegnati dagli Istituti autonom per |e case
popol ari .

art. 9

Terreni condotti direttanente.

Testo: in vigore dal 01/01/1993
Terreni condotti direttanente

1. | terreni agricoli possedut i da coltivatori diretti o] da
inprenditori agricoli che espli cano | a loro attivita' a titolo
principale, purche' dai nedesim condotti, sono soggetti all'inposta

limtatanente alla parte di valore eccedente lire 50 mlioni e con | e seguenti
riduzioni:

a) del 70 per cento dell'inposta gravante sulla parte di valore
eccedente i predetti 50 mlioni di lire e fino a 120 mlioni di lire;

b) del 50 per <cento di quella gravante sull a parte di val ore
eccedente 120 mlioni di lire e fino a 200 mlioni di lire;

c) del 25 per cento di quella gravante sulla parte di valore
eccedente 200 nilioni di lire e fino a 250 milioni di lire.

2. Agli effetti di cui al comma 1 si assume il val ore conplessivo de
terreni condotti dal soggetto passivo, anche se ubicati sul territorio di
piu' cormuni; |'inporto della detrazione e quelli sui quali Si appl i cano
l e riduzioni, indicati nel conma nedesino, sono ripartiti proporzional nente ai
valori dei singoli terreni e sono rapportati al peri odo del | ' anno
durante il quale sussistono |le condizioni prescritte ed alle quote di

possesso. Resta fernmp quanto disposto nel prinmb periodo del comm 1
dell"articol o 4.
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art. 10
Versamenti e di chi arazioni.
(N.D.R: Vedasi quanto disposto dall'art.37, comma 53, D.L. 4 luglio
2006 n. 223, convertito, con nodi ficazioni dalla | egge 4 agosto 2006
n. 248, circa la soppressione dell'obbligo di presentazione della
di chi ar azi one ai fini dell'lICl di cui al coma 4 del presente

articolo.)

Testo: in vigore dal 01/01/ 2007

1. L'inposta e' dovuta dai soggetti indicati nell'articolo 3 per anni solari
proporzional nente alla quota ed ai nesi dell'anno nei quali si e protratto i
possesso; a tal fine il mese durante il quale il possesso si e protratto per

al meno qui ndi ci giorni e conputato per intero. A ciascuno degli anni solari
corri sponde una autonoma obbligazione tributaria.

2. | soggetti i ndicati nell'articolo 3 devono effettuare il versanento
del | " i nposta conpl essi vanente dovuta al conmune per |'anno in corso in due rate
del l e quali la prima, entro il 16 giugno, pari al 50 per cento dell'inposta
dovut a cal col ata sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mnesi
del | ' anno precedente. La seconda rata deve essere versata dal 1 al 16
dicenbre, a saldo del | " i npost a dovut a per |'intero anno, con eventual e
conguaglio sulla prima rata versata. Il versanento dell'inposta puo' essere

effettuat o anche tramte versanenti su conto corrente postale con bollettini
conform al nodello indicato con circolare del Mnistero delle finanze. Resta
in ogni caso nell a facolta' del contribuente provvedere al versanento
del | "i nmpost a conpl essi vanent e dovut a in unica sol uzione annual e, da
corrispondere entro il 16 giugno.

3. L'inposta dovuta ai sensi del comma 2 deve essere corrisposta nediante
versamento diretto al concessi onari o dell a ri scossi one nella cui
circoscrizione e conpreso il conmune di cui all"articolo 4 ovvero su apposito
conto corrente post al e intestato al predetto concessionario, con
arrotondanmento a mlle lire per difetto se la frazione non e superiore a 500
lire o per eccesso se e' superiore; al fine di agevolare il paganento, il
concessionario invia, per gli anni successivi al 1993, ai contribuenti nodul
prestanpati per il versamento. La conm ssione spettante al concessionario e' a
carico del comune inpositore ed e stabilita nella msura dell'uno per cento
del |l e some ri scosse, con un mnino di lire 3.500 ed un massino di lire
100. 000 per ogni versamento effettuato dal contribuente.

4. | soggetti passivi devono dichiarare gli immbili posseduti ne
territorio dello Stato, con esclusione di quelli esenti dall'inposta al
sensi dell"articolo 7, su apposito nodulo, entro il termine di presentazione
dell a dichiarazione dei redditi relativa all'anno in cui il possesso ha
avut o ini zi o; tutti gli i nmobi | i il cui possesso e' iniziato
ant ecedent enent e al 1 gennaio 1993 devono essere dichiarati entro il
ternine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all'anno
1992. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi senpreche
non si verifichino nodi ficazioni dei dati ed elenmenti dichiarati cui
consegua un diverso ammontare dell'inposta dovuta; in tal caso il soggetto
i nteressato e tenuto a denunci are nell e fornme sopra indicate le
nmodi fi cazi oni intervenute, entro il term ne di present azi one dell a
di chi arazione dei redditi relativa all'anno in cui |e nodificazioni si sono
verificate. Nel caso di pi u' soggetti passivi tenuti al paganento
dell"inmposta su un nedesinmb imobile puo’ essere presentata dichiarazione
congiunta; per gli immbili indicati nell'articolo 1117, n. 2) del codice
civile oggetto di proprieta’ conune, <cui e attribuita o attribuibile una
autonona rendita cat ast al e, | a di chi arazi one deve essere presentata
dal | " anmi ni stratore del condoninio per conto dei condomi ni.

5. Con decreti del M nistro delle finanze, sentita |'Associazione
nazi onal e dei comuni italiani, sono approvati i nodelli della dichiarazione,
anche congiunta o relativa ai beni indicati nell"articolo 1117, n. 2) de
codice civile, e sono determnati | dati e gli elenmenti che essa deve
contenere, i docunent i che devono essere eventualnente allegati e |le
nodal ita' di present azi one, anche su supporti magnetici, nonche' Ile
procedure per la trasnissione ai conmuni ed agli uffici dell'Amm ni strazi one
finanziaria degli elenenti necessari per la liquidazione ed accertanento
del |l "inmposta; per |'anno 1993 la dichiarazione deve essere inviata ai comnuni
tramte gli uffici del I ' Anmi ni strazi one finanziari a. Con decreti de
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Mnistro delle finanze, di concerto con i Mnistri dell'interno, del tesoro
e delle poste e delle teleconunicazioni, sentita |'Associazione nazionale
dei comuni italiani, sono approvati i nodelli per il versanento al

concessionario e sono stabilite le nodalita di registrazione, nonche' di
trasm ssione dei dati di riscossione, distintamente per ogni contribuente,
ai comuni e al sistema informativo del Mnistero delle finanze. Allo scopo
di consentire la prosecuzione dei servizi finalizzati a fornire adeguati

strunmenti conoscitivi per una efficace azione accertativa dei comnuni
nonche' per agevolare | processi telematici di integrazione nella pubblica
anmmi ni strazi one ed assicurare il m gl i oranent o dell"attivita' di
i nformazi one ai contribuenti, |'Associazione nazionale dei comuni italian
(ANCI) organizza l e relative attivita' strunentali. Con decreto de
M nistero dell'econonia e delle finanze vengono disciplinate |e nodalita'
per |'effettuazione dei suddetti servizi, prevedendosi un contributo pari
allo 0,6 per nmlle del gettito dell'inposta a carico dei soggetti che
provvedono alla riscossione; con decreto del Mnistro delle finanze sono
stabiliti i termini e le nopdalita" di trasnissione da parte dei predetti
soggetti dei dat i relativi alla riscossione. | predetti decreti sono
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale.

6. Per gli immbili conpresi nel fallinmento o nella |iquidazione coatta
anmni strativa il curatore o il commissario liquidatore, entro novanta
giorni dalla data della loro nomna, devono presentare al conmune di
ubi cazi one degl i i mobi | i una dichi arazi one attestante [|'avvio della
procedura. Detti soggetti sono, altresi', tenuti al versamento dell'inposta
dovuta per il periodo di durata dell'intera procedura concorsuale entro i
ternmine di tre nesi dalla data del decreto di trasferinento degli immobili.

art. 11

Li qui dazi one ed accertanento.

Testo: in vigore dal 01/01/ 2007
1. (Comma abrogat 0)
2. (Conma abrogat 0)
2-bis. (Conma abrogat o)
3.

Ai fini del | " eserci zio dell"attivita' di I i qui dazi one ed
accertanento i conuni possono invitare i contribuenti, indicandone il noti vo,
a esibire o trasnettere atti e docunenti ; i nvi are ai  contribuenti
guestionari relativi a dati e notizie di carattere specifico, con invito
arestituirli conpilati e firmati; richiedere dati, notizie ed el ement i
rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti agli wuffici pubblici

conmpetenti, con esenzione di spese e diritti.
4. Con delibera della giunta conmunal e e' designato un funzionario cui sono

conferiti le funzioni e 1 poteri per | "esercizio di ogni attivita
organi zzativa e gestional e del | ' i npost a; il predetto funzionario
sottoscrive anche l e richieste, gli avvi si e i provvedi nenti,
appone il visto di esecutivita' sui ruoli e dispone i rinborsi.

5. Con decreti del M nistro delle finanze, sentita | ' Associ azi one
nazi onal e dei conuni italiani, da pubbl i care nell a Gazzetta
Ufficiale, saranno stabiliti termni e nodalita' per |"interscanbio tra

comuni e sistenn infornativo del Mnistero delle finanze di dati e noti zi e.
6. (Conma abrogat o)

art. 12
Ri scossi one coattiva.
Testo: in vigore dal 01/01/ 2007
1. Le some liquidate dal conune per inposta, sanzioni ed interessi, se
non versate, con |le nodalita" indicate nel comma 3 dell'articolo 10, entro
il term ne di sessant a gi orni dall a notificazi one del | " avvi so di

i quidazione o dell'avviso di accertamento, sono riscosse, salvo che sia
stato enesso provvedi mento di sospensione, coattivanmente nediante ruolo
secondo |l e disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
gennai o 1988, n. 43, e successive nodificazi oni

art. 13
Ri nmbor si
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Test 0: soppresso dal 01/01/ 2007

1. Il contribuente puo' richiedere al conune al quale e stata versata
["inmposta il rinborso delle somme versate e non dovute, entro il termne di
tre anni dal giorno del paganmento ovvero da quello in cui e stato
definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Sulle some dovut e
al contribuente spettano gli interessi nella msura indicata nel coma 5

dell"articolo 14.

2. Le some liquidate dal comune ai sensi del comm 1 possono, su
richiesta del contribuente da comuni care al conune nmedesi nb entro 60 giorn
dall a notificazione del provvedinento di rinborso, essere conpensate con gl
inporti dovuti atitolo di inposta conunale sugli immbili.

art. 14
Sanzioni ed interessi.

Testo: in vigore dal 01/01/ 2007

1. Per |'onessa presentazione della dichiarazione o denuncia si applica la
sanzione aministrativa dal cento al duecento per cento del tributo dovuto,
con un minino di lire centomla

2. Se la di chi arazione o |la denuncia sono infedeli si applica |a sanzione
anm ni strativa dal cinquanta al cento per cento della naggiore inposta dovuta.

3. Se |'om ssione o] | "errore att engono ad el enmenti non incidenti
sul |l "ammont are del | ' i npost a, Si applica la sanzione ammnistrativa da lire
centomla a lire ci nquecent oni | a. La stessa sanzione si applica per le
vi ol azi oni concernenti I a mancat a esi bizione o trasmi ssione di atti e
docunenti, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei sessanta

giorni dalla richiesta 0 per la loro mancata conpil azi one o conpil azi one
i nconpl eta o infedele.

4. Le sanzi oni indicate nei comm 1 e 2 sono ridotte ad un quarto se,
entro il termine per ricorrere alle commssioni tributarie, interviene
adesi one del contribuente con il paganento del tributo, se dovuto, e della
sanzi one.

5. La contestazione della violazione non collegata all'anmontare del tributo
deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicenbre del quinto anno

successivo a quello in cui e comressa |a viol azione.

6. (Conma abrogat o)

art. 15
Cont enzi o0so.

Testo: in vigore dal 01/01/1993
Cont enzi 0so
1. Contro |'avviso di |I|iquidazione, |"'avviso di accertanento, il
provvedi nento che irroga |le sanzioni, il ruolo, il provvedi nento che respinge
| "istanza di rimnborso puo' essere proposto ricorso secondo |le di sposi zi oni
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636,

e sucpessive nndificazioni, intgndendpsi sostituito all'ufficio
tributario il comune nei cui confronti il ricorso e proposto.
art. 16

I ndennita' di espropi azi one.

Testo: soppresso dal 01/01/2002
I ndennita' di espropriazione

1. In caso di espropriazione di area fabbricabile |I'indennita' e ridotta
ad un inporto pari al val ore i ndi cato nell'ultim dichiarazione 0
denunci a presentata dal | " espropriato ai fini del | " appl i cazi one
dell"inmposta qualora il valore dichiarato risulti inferiore all'indennita'
di espropriazi one det erm nat a secondo i criteri stabiliti dalle
di sposi zi oni vigenti.

2. In caso di espropriazi one per pubbli ca utilita', oltre
all'indennita', e' dovut a una eventual e nmaggi or azi one pari alla
differenza tra |I'inporto dell'inposta pagata dall'espropriato o] dal suo
dante <causa per il rmedesinp bene negli wultim cinque anni e quello
risultante dal conput o del | ' i nposta effettuato sull a base dell a
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i ndennita'. La mmggi orazione, unitamente agli interessi legali sulla stessa
calcolati, e a carico dell'espropriante.
art. 17
Di sposi zioni finali.
(ND.R: "Per il periodo d inposta in corso al 31/12/99, |a detrazione
di cui al conma 3 del presente articolo, e elevata a lire 380.000.
Vedi il comm 8 dell'art. 18 dell a | egge 13/05/99, n. 133. Vedi i

comma 4 e 6 dell'art. 6 della |egge 488/ 99. Vedi altresi' sentenza n

403 del 31 luglio 2000 enessa dalla Corte Costi tuzional e.
Le nodifiche apportate dall'art. 2, comm 6, L. n. 388 del
23/ 12/ 2000 si applicano, ai sensi del successivo conma 8 dell o stesso
art. 2, a decorrere dal periodo di inposta successivo a quello in corso
alla data del 31 dicenbre 1999").

Testo: in vigore dal 01/01/2001

1. L'inposta conunale sugli immobili non e' deducibile agli effetti delle
i nposte erariali sui redditi.

2. (abrogato).

3. (abrogato).

4. Sono escl usi dal | " i nmpost a | ocal e sui redditi [ redditi di
fabbricati a qualsiasi uso destinati, ivi conpresi quelli strumentali od
oggetto di locazione, i redditi domnicali delle aree fabbricabili e de
terreni agricoli, nonche' i redditi agrari di cui all'articolo 29 del testo
unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presi dente
del |l a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni

5. Le disposizioni di cui ai conm 2, 3 e 4 hanno effetto per i redditi
prodotti dal periodo di inmposta in corso al 1 gennaio 1993 ovvero, per i
soggetti all'inmposta  sul reddito delle persone giuridiche il cui
periodo di inposta non coincide con |'anno solare, per quelli prodotti da
primb periodo di inposta successivo alla detta data.

6. Con effetto dal 1 gennaio 1993 e' soppressa |'inposta comrunale
sull"incremento di valore degli imobili. Tuttavia |'inmposta continua ad
essere dovuta nel caso in cui il presupposto di applicazione di essa si
e' verificato anteriornente alla predetta data; con decreto del M nistro
delle fi nanze sono stabilite e nmodal it a' di effettuazione de
ri nborsi eventual mente spettanti.

7. L'inposta comunale sull'incremento di valore degli imobili continua
ad essere dovuta, con le aliquote nmassime e |'integrale acquisizione de
relativo gettito al bilancio dello Stato, anche nel caso in cui il
presupposto di applicazione di essa si verifica dal 1 gennaio 1993 fino al
1 gennaio 2003 limtatamente all'increnmento di valore maturato fino al 31
di cenbre 1992. A tal fine:

a) il valore finale, da indicare nella dichiarazione, e assunto in
msura pari a quello dell'inmobile alla data del 31 dicenbre 1992 ovvero, in
caso di utilizzazione edificatoria dell'area con fabbricato in corso
di costruzione o ricostruzione alla predetta data, a quello del | " area
alla data di inizio dei | avori di costruzione o ricostruzione;

b) gli scaglioni per l|a determnazione delle aliquote sono formati
con riferimento al periodo preso a base per il <calcolo dell'increnento
di val ore inponibile;

c) l e spese di acquisto, di costruzione ed increnmentative sono
computabili solo se riferibili al periodo di cui alla lettera b).

8. Al fini dell'accertamento dell'inposta comrunale sull'incremento di
valore degli immbili dovuta ai sensi del comma 7 non si applica la
di sposi zione dell'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 643, e successive nodificazioni.

art. 18
Di sposi zioni transitorie.

Testo: in vigore dal 01/01/1993
Di sposi zioni transitorie
1. Per I'anno 1993 la delibera della Gunta comunale, con cui Viene
stabilita |'aliquota dell'inposta conunale sugli immbili al sensi de
comma 1 dell'articolo 6, deve essere adottata entro il 28 febbraio
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1993. Il versanento a saldo dell'inposta dovuta per |'anno 1993 deve essere
effettuato dal 1> al 15 dicenbre di tale anno.

2. Entro il 30 aprile 1993 ciascun conmune e' tenuto a conunicare al
concessionari o di Cui all"articolo 10, conma 3, I a m sura
dell"aliquota dell'inposta conmunale sugli inmmobili vigente sul proprio
territorio per |'"anno 1993, nonche' |a somra corrispondente alla nmedi a
dell e ri scossi oni nel triennio 1990/ 1992 per i nposta  conunal e
sull'incremento di valore degl i i mobili. Sull a base di detta
comuni cazi one il concessionario procede alla rideterninazione, ove occorra,
del |l "inporto dell e ri scossi oni dell"inmposta comunale sugli i mobi |
cal col andol o sulla base dell'aliquota mnima del 4 per nmlle e pr ocede al
ver sanent o ad apposito capitolo dell'entrata statal e dell'"inporto
risultante dalla differenza tra |"anmontare delle ri scossioni cosi
ridetermnate e |"ammontare corrispondente alla nedia delle riscossioni nel
triennio 1990/1992 per i nposta conunal e sull"increnento di val ore
degli immbili, nonche' al versanento a favore del conune del residuo

inmporto delle riscossioni. Le predette operazioni sono effettuate sulla prinma
rata di cui al comm 2 dell'articolo 10 e sul saldo di cui al comma 1 de

presente articol o, conputando | a perdita per INVIMper neta' sulla detta prina
rata e per l["altra net a' sul sal do. Le some rivenienti dall e
ulteriori riscossioni, senpre relative all'inposta conunale sugli inmmobili
dovuta per |'anno 1993 e cal col ate sulla base dell"aliquota del 4 per
mlle, sono anch'esse ver sat e dal concessionario all'entrata statale
previ a deduzi one della quota parte della perdita per INVIM che non e' stata
detratta nelle precedenti operazioni. |In assenza della conmuni cazione da parte
del conmune il concessionario procede al versanento all'entrata statale
dell'"intero ammontare delle some riscosse a titolo di inposta conunale sugl

i mmobi i dovuta per |'anno 1993. La conmi ssione spettante al concessionario
ai sensi del commma 3 del predetto articolo 10 e' a carico dell'ente a favore
del quale le some sono devolute. Al relativo onere per il bilancio dello
Stato, valutato in lire 90 mliardi per il 1993, si provvede a carico de

capitolo 3458 dello stato di previsione del Mnistero delle finanze per
| "anno finanziario nmedesino.

3. Per [I'inmposta comunale sugli immbili dovuta per |['anno 1993, Ia
| i qui dazi one e | a rettifica del l e di chi arazi oni , | " accert anment o,
|'irrogazione delle sanzioni e degli interessi, la riscossione delle some
conseguent erment e dovut e sono effettuati dagl i uf fici
del I ' Ammi ni strazi one finanziaria dell o Stato a nor ma del l e
di sposi zioni vigenti in materia di accertanmento, riscossione e sanzioni
agli effetti delle inposte erariali sui redditi; per tale anno 1993
predetti uffici provvedono altresi' agli adenpinenti previsti nel terzo
periodo del comma 1 dell'articolo 11, relativi ai fabbricati di cui al comm 4
dell"articolo 5. Le sonme riscosse per effetto di guant o di sposto da
presente conma sono di spettanza dell'erario dello Stato e concorrono alla
copertura degli oneri per il servizio del debito pubblico nonche' alla
realizzazione delle linee di politica econonica e finanziaria in funzione
degli inpegni di riequilibrio del bilancio assunti in sede conunitaria;

se per |"anno 1993 e' stata stabilita dal comune un'aliquota superiore a
quella mninma del 4 per mlle, le dette some sono calcolate sulla base
dell"aliquota ninina e | a parte eccedente e' devoluta in favore del comune
che ha stabilito un'aliquota superiore a quella mnim. Con decreto de

M nistro delle finanze, di concerto con il Mnistro dell'interno, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono determnate Il e nodal i t a' per
| *acqui si zi one da parte degli uffici dell' Anm ni strazi one finanziaria
e del Mnistero dell'interno dei dati ed elenenti utili per |'esercizio di
detta attivita', anche ai fini della determ nazione dei trasferinenti
erariali per il 1994. Con lo stesso decreto sono, altresi’', stabilite
le nodalita" per |'effettuazione dei rinborsi spettanti ai contribuenti.

4. Con decreti del Mnistro delle finanze, di concerto con i Mnistri
del tesoro e dell'interno, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono
stabiliti i termni e le nodalita' per |'attuazione delle disposizioni di
cui ai comm 2 e 3, secondo periodo.

5. Per | " anno 1993, ai fini della determ nazi one della base
i mponi bil e ai sensi dell"articolo 5, coma 2, Si applica un
moltiplicatore pari a cento per le wunita" imobiliari classificate nei
gruppi catastali A, B e C, con esclusione delle categorie A/10 e {1, pari
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a cinguanta per quelle classificate nel gruppo De nella categoria A/10 e
pari a trentaquattro per quelle classificate nella categoria a 1; resta
fermbo quanto disposto dal terzo periodo del comm 1 dell'articolo 2 del

decreto-1 egge 24 novenbre 1992, n. 455.
6. Le disposizioni di cui ai conmi da 2 a 4 del presente articolo non Si
applicano ai conmuni conpresi nei territori delle province autononme di

Trento e Bol zano.

Pagina 11



	Decreto Legislativo del 30/12/1992 n. 504
	 Preambolo  
	 art. 1
	 art. 2
	 art. 3
	 art. 4
	 art. 5
	 art. 6
	 art. 7
	 art. 8
	 art. 9
	 art. 10
	 art. 11
	 art. 12
	 art. 13
	 art. 14
	 art. 15
	 art. 16
	 art. 17
	 art. 18


